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La seduta è aperta alle ore 16,40.

dere a favore degli enti provinciali per il tu ­
rism o della Sicilia, a seguito della no ta sen­
tenza della Corte Costituzionale che dichiara 
illegittim e le norm e con le quali in atto  ven­
gono riscossi i contribu ti dei p rivati a favo­
re della organizzazione periferica del turism o.

Ammesso, in fatti, che il nuovo provvedi­
m ento legislativo a ca rattere  nazionale ven­
ga emesso nel più  breve tem po possibile, pas­
seranno m olti m esi dell’anno in corso prim a 
che gli enti del turism o possano disporre di 
mezzi sufficienti alm eno a pagare gli stipen­
di dei dipendenti; e poiché gli enti provincia­
li per il turism o della Sicilia in v irtù  dell’im- 
pulso m aggiore dato alla loro a ttiv ità  dall’A u. 
tonom ia regionale sono im pegnati nella rea ­
lizzazione di program m i a lunga scadenza la 
cessazione della loro attiv ità  ed il discredito 
di essi ricadrebbe praticam ente sulla econo­
mia siciliana ed in definitiva su ll’istitu to  stes­
so dell’Autonom ia. » (848) Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta con urgenzai).

GIUMiMARRA, segretario, dà lettura dei 
processo verbale della seduta precedente , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato. .

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Invito  il deputato segreta­
rio a dare le ttu ra  della interrogazione perve­
nuta alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario :

«Al P residente della Regione, per cono­
scere se e quali provvedim enti intende p ren­

R u sso  G i u s e p p e  - I m p a l a  M i ­
nerv a  - Rizzo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’interroga­
zione testé  annunziata è già stata inviata al 
Governo.

Invio alla Commissione legislativa di decreti del 
Presidente della Regione registrati con riser­
va dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi degli a r­
ticoli 53, 55 e 125 del Regolamento interno,

Resoconti, f. 140 (700)
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che i decreti del P residen te della Regione si­
ciliana concernenti la costituzione delle Com­
m issioni provinciali di controllo delle prov in ­
ce di A grigento, Messina, S iracusa e Ragusa, 
nonché la nom ina di m em bri supplenti delle 
anzidetto Commissioni, e il distacco di perso­
nale regionale presso le A m m inistrazioni de­
gli Enti locali e del Bilancio, variazioni alla 
composizione di dette  Commissioni e il d istac­
co di personale agli Uffici di Segreteria  delle 
Commissioni provinciali di controllo di Ra­
gusa ed A grigento (nn. 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, - 
53, 54, 55, 56. 57 e 58), di cui nella  seduta 
precedente è s ta ta  annunziata la registrazione 
con riserva da p arte  della C orte dei conti, 
sono stati inv iati alla Commissione legislativa 
« Affari in te rn i ed ordinam ento am m in istra­
tivo » in data  29 aprile 1957,

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Disciplina dei trasferimenti e delle as­
segnazioni provvisorie di sede dei maestri ele­
mentari nella Regione siciliana » (252).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione della proposta di legge: « Discipli­
na dei trasferim enti e delle assegnazioni p rov­
visorie dì sede dei m aestri elem entari nella 
Regione siciliana », p resen ta ta  dagli onorevo­
li Im palà M inerva e Lo Magro.

Ricordo che la discussione è stata  sospesa 
nella seduta precedente, du ran te  l’esame del­
l ’articolo 1, essendo sta ta  rilevata , su rich ie­
sta dell’Assessore alla pubblica istruzione, la 
m ancanza del num ero legale.

Invito il deputato  segretario  a rileggere lo 
articolo 1.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

Gli insegnanti e lem entari del ruolo nor­
m ale possono essere trasferiti dalle sedi di 
tito la rità  ad a ltra  sede vacante della pro­
pria  o di a ltra  provincia, su dom anda o per 
m otivi di servizio da indicarsi nel provve­
dimento.

P er gli insegnanti elem entari del ruolo in 
soprannum ero gli eventuali trasferim enti 
vengono disciplinati da ll’art. 4 della legge 
regionale 6 maggio 1955, n. 40.

Gli insegnanti elem entari, a qualunque

ruolo appartengano, non possono presen­
ta re  dom anda di trasferim ento  finché si 
trov ino  nel periodo di prova.

PRESIDENTE. E ’ stato  p resen tato  dall’As­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo, un em endam ento sostitutivo del 
l ’in tero  articolo, annunziato  nella  seduta pre­
cedente, che rileggo:

A rt. 1.

I trasferim en ti degli insegnanti elemen­
ta ri n e ll’am bito della Regione siciliana, sono 
regolati dal Testo Unico 5 febbraio  1928, 
n. 577, e successive modificazioni, dal Re­
golam ento generale su « L ’istruzione ele­
m entare » del 26 aprile  1928 e successive 
modificazioni, in  quanto  non modificati 
dalla presente legge.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Chiedo, a nome della Commissione, una bre­
ve sospensione della seduta per esam inare lo 
em endam ento presen tato  d a ll’Assessore alla 
pubblica istruzione.

PRESIDENTE. La richiesta è accolta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,55, è ripresa 
alle ore 17,25)

PRESID ENTE. La seduta è ripresa. Ha 
chiesto di parla re  l’Assessore alla pubblica 
struzione, onorevole Cannizzo; ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo ha raggiunto  con la Com­
missione l ’accordo sulla form ulazione dell’ar­
ticolo 1. Mi corre l ’obbligo di spiegare perchè 
nella seduta di s tam attina  ho chiesto la veri­
fica del num ero legale; la mia richiesta non 
va ricollegata ad una qualsiasi manovra, co­
m e qualcuno potrebbe m alignam ente rite­
n ére .; : -

RIZZO. Non ce ne sono qui, di maligni.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Ho parlato  di qualcuno; debbo esclu­
dere che questo qualcuno possa essere l’ono­
revole Rizzo, che ha la lodevole abitudine di
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non esserci m ai e quindi non è nè benigno nè 
maligno.

COLAJANNI. L ’onorevole Rizzo era occu­
pato a scrivere articoli su problem i sindacali.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. L ’argom ento in discussione è m olto in ­
teressante perchè riguarda lo stato giuridico 
degli insegnanti. E ’ lontana dal Governo l ’idea 
di in terferire  su tale stato giuridico. D ’altro  
lato, una norm alizzazione della m ateria, che 
dia alla scuola tranqu illità , è auspicabile da 
tutti. Ecco perchè, onorevole Presidente, chie­
dendo stam attina  la verifica del num ero lega­
le, io ho ottenuto  la sospensiva della discus­
sione, che. m i ha dato modo di m etterm i d’ac­
cordo con la Commissione sulla redazione de­
finitiva dell’articolo 1. Credo che l ’onorevole 
Lo Magro, quale P residente della Commissio­
ne, abbia già presen tato  un em endam ento, al 
quale io m i associo.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Commissione, onorevole Lo Magro, ha 
presentato a nome della stessa il seguente 
emendamento:

prem ettere all’articolo 1 il  seguente com ­
ma: « I trasferim enti degli insegnanti elem en­
tari sono regolati dalla legislazione naziona­
le e regionale vigente, salvo quanto disposto 
dalla presente legge ».

Comunico, altresì, che l ’Assessore alla pub­
blica istruzione ha ritira to  il suo em endam en­
to sostitutivo dell’articolo 1.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento aggiuntivo della Commissio­
ne. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 nel suo comples­
so, quale risu lta  dopo l ’approvazione dello 
emendamento aggiuntivo. Ne do lettu ra:

A rt. 1.

I trasferim enti degli insegnanti elem en­
tari sono regolati dalla legislazione nazio­
nale e regionale vigente, salvo quanto dispo­
sto dalla presente legge.

Gli insegnanti e lem entari del ruolo nor­
m ale possono essere trasfe riti dalle sedi di 
tito la rità  ad a ltra  sede vacante della provin­
cia o di a ltra  provincia, su dom anda o per 
m otivi di servizio da indicarsi nel provve­
dim ento.

P er gli insegnanti e lem entari del ruolo 
in soprannum ero gli eventuali trasferim enti 
vengono disciplinati dall’articolo 4 della 
legge regionale 6 maggio 1955, n. 40.

Gli insegnanti elem entari, a qualunque 
ruolo appartengano, non possono p resen­
ta re  dom anda di trasferim ento  finché si tro ­
vino nel periodo di prova.

Chi è favorevole a ll’articolo 1 resti seduto; 
chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 2. Prego il deputato se­
gretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

Art. 2.

La com petenza a disporre i trasferim enti 
è dem andata ai provveditori agli studi.

PRESIDENTE. A tale articolo, l ’Assessore 
alla pubblica istruzione, onorevole Cannizzo, 
ha presentato  il seguente em endam ento: 

sopprimere l’articolo 2.

Apro la discussione su ll’em endam ento sop­
pressivo dell’articolo 2. Poiché nessun depu­
tato  ha chiesto di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione e pongo ai voti l ’em endam ento 
soppressivo dell’articolo 2. Chi è favorevole 
all’em endam ento soppressivo resti seduto; chi 
è contrario  si alzi.

• (E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 3. Prego il deputato se­
gretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

Art. 3.

L ’Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione em ana annualm ente entro il 15 feb-
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braio l ’ordinanza sui trasferim en ti degli in ­
segnanti elem entari, in  base alle norm e 
contenute nella presen te legge. Il decreto 
dei trasferim enti dovrà essere pubblicato 
en tro  il 31 maggio.

PRESID ENTE. Comunico che a ll’articolo 
3, l ’Assessore alla pubblica istruzione, onore­
vole Cannizzo, ha presen tato  il seguente em en­
dam ento.

sopprimere l’u ltim o  periodo dell’articolo 3:
« Il decreto dei trasferim enti dovrà essere p u b ­
blicato en tro  il 31 maggio ».

Apro la discussione su ll’em endam ento p ro ­
posto dal Governo. Poiché nessun deputato 
ha chiesto di parlare , dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l ’em endam ento sop­
pressivo dell’ultim o periodo dell’articolo 3. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 3 nel testo  così m o­
dificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con tra­
rio  si alzi.

(E’ approvato}

Esso diventa articolo 2.

Si passa all’articolo 4. Prego il deputato se­
gretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 4.

In  conform ità dell’ordinanza assessoriaie, 
ogni provveditore agli studi em ana, entro 
il 1" marzo, una propria ordinanza, la qua­
le deve contenere, per ogni comune, l ’elen­
co di tu tte  le sedi scolastiche vacanti, d istin ­
te  in sedi di capoluogo e sedi delle frazioni, 
indicando, per ciascuna sede, il num ero dei 
posti m aschili, fem m inili e misti.

Sono assegnabili per trasferim ento , su 
dom anda, i posti di ruolo ordinari:

a) risu ltan ti priv i dì tito lari alla data 
del 31 dicem bre;

SEDUTA 29 A prile 1957

b) che si renderanno  disponibili entro il 
1” o ttobre per collocamento a riposo degli 
insegnanti per raggiunti lim iti di età e di 
servizio, oppure su dom anda p resen ta ta  en­
tro  il 31 gennaio;

c) che si renderanno  disponibili per ef­
fe tto  delle stesse operazioni di trasferi­
mento.

P er i trasferim en ti da a ltra  provincia, 
viene riservato  un quinto dei posti indicati 
nel comma precedente, d istin tam ente per 
posti m aschili, fem m inili e misti.

PRESID ENTE. A tale  articolo sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti;

— dagli onorevoli Im pala M inerva, M arra­
ro e Lo M agro:

aggiungere alla fine della lettera  b) dell’ar­
ticolo 4 le seguenti paro le: « a norm a dì di­
sposizioni diverse da quelle re la tive allo eso­
do volontario »;

— dall’Assessore alla pubblica istruzione, ono­
revole Cannizzo:

aggiungere dopo la lettera c) dell’art. 4 il 
seguente comma:

« Il decreto con il quale vengano disposti i 
trasferim en ti dovrà essere pubblicato entro il 
31 maggio ».

Apro la discussione su ll’em endam ento Im- 
palà M inerva ed altri. Poiché nessun deputa­
to ha chiesto di parlare, ne ha facoltà, per il 
Governo, l ’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Quale è il parere  della 
Commissione?

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è d ’accordo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti l ’em endam ento aggiun­
tivo Im pala M inerva ed altri. Chi è favore­
vole resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)
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Si passa alla discussione dell’em endam ento 
aggiuntivo proposto dall’Assessore alla pub­
blica istruzione:

aggiungere cdla fine della lettera  c) il se­
guente com m a:

« Il decreto con il quale vengono disposti i 
trasferimenti dovrà essere pubblicato entro 
il 31 maggio ».

Apro la discussione su tale emendam ento. 
Poiché nessun deputato  ha chiesto di parlare, 
ne ha facoltà per la Commissione, il P residen­
te, onorevole Lo Magro.

LO MÀGRO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è favorevole all’em endam en­
to aggiuntivo proposto dall’Assessore alla pu b ­
blica istruzione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l ’em endam ento aggiun­
tivo proposto da ll’Assessore alla pubblica 
istruzione. Chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 4 nel testo così m o­
ri lo

Chi è favorevole, resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E ’ approvato)

Esso diventa articolo 3.
Si passa all’articolo 5. Prego il deputato se­

gretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 5.

Alle scuole speciali per m inorati fìsici e
psìchici sono trasferiti con precedenza as­
soluta gli insegnanti forniti dei titoli di spe­
cializzazione.

PRESIDENTE. Apro la discussione sull’ar- 
tic°lo 5. Poiché nessuno ha chiesto di parla- 
re> dichiaro chiusa la discussione e pongo ai 
v°ti l’articolo 5. Chi è favorevole resti sedu- 
to; chi è contrario si alzi.

(E! approvato)

Esso d iventa articolo 4.
Comunico che l ’Assessore alla pubblica 

istruzione, onorevole Cannizzo, ha p resen ta­
to il seguente articolo aggiuntivo:

A rt. ....

Gli insegnanti elem entari trasferiti su 
dom anda, ai sensi del p recedente articolo 4, 
in posti di ruolo organico di scuola speciale, 
assumono l ’obbligo di perm anerv i per al­
m eno un quinquennio.

D urante il quinquennio possono ottene­
re i trasferim enti soltanto per a ltre  scuole 
speciali.

Il riferim ento  « al precedente articolo 4 » 
va modificato, in conseguenza della diversa 
num erazione degli articoli. P ertan to  il rife ri­
m ento va fa tto : « al precedente articolo 3 ».

Non sorgendo osservazioni pongo ai voti lo 
articolo aggiuntivo del Governo, con questa 
modifica.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 5.
Si passa a ll’articolo 6. P rego il deputato se­

gretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

Art. 6.

La Commissione preposta all’esame delle 
dom ande di trasferim ento  è nom inata dal 
P rovveditore agli S tudi ed è composta da 
un funzionario am m inistrativo del P rovve­
ditorato, da un Ispettore scolastico, da un 
D ire tto re didattico o da un insegnante ele­
m entare.

Se le domande degli aspiranti superano 
le novecento, il P rovveditore agli Studi no­
m ina a ltri due Commissari scelti fra  i Di­
re tto ri didattici e gli Insegnanti, e così suc­
cessivamente di seicento in seicento dom an­
de. Non si aggiungono altri commissari ol­
tre  2.500 domande.

T utti .i commissari debbono essere di 
ruolo e residenti nel Comune capoluogo di 
Provincia.

Non possono fa r parte  della Commissio-
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ne coloro che siano coniugi, paren ti o affini, 
entro  il quarto  grado compreso, dei m aestri 
che abbiano presen tato  dom anda di trasfe­
rim ento.

PRESID ENTE. A tale articolo è stato  p re ­
sentato  il seguente em endam ento dagli ono­
revoli Im pala M inerva, M arraro  e Lo M agro:

sostituire nel primo comma alle parole :
« ed è com posta da un  funzionario am m ini­
strativo  del P rovveditorato  » le altre : « ed è 
com posta da mi funzionario della carriera  di­
re ttiv a  del P rovveditorato  ».

Apro la discussione su tale em endam ento. 
Il Governo è d’accordo?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. E ’ d ’accordo.

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ MINERVA, relatore. Nella p a r­
te  finale del prim o comma dell’articolo 6 si 
è incorsi in un erro re m ateriale, là dove è 
detto: « o da un insegnante elem entare », do­
vrebbe dirsi « e da un insegnante elem en­
ta re  ».

PRESIDENTE. Il rilievo è esatto. Pongo ai 
voti l ’em endam ento sostitutivo proposto dagli 
onorevoli Im pala M inerva ed altri. Chi è fa ­
vorevole resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 6 così em endato e 
con la correzione form ale proposta dall’ono­
revole Im palà M inerva. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 7. Prego il deputato se­
gretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 7.

Ciascun insegnante può p resen tare al 
Provveditore com petente la dom anda di

trasferim ento  in  una sola provincia oltre 
che in quella in cui è tito lare  e può chie­
dere un num ero illim itato di sedi, anche 
se non indicate come vacanti n e ll’elenco 
pubblicato dal P rovved ito re agli Studi, di­
sponendole in ordine di preferenza.

PRESID ENTE. Ha chiesto di p arla re  il P re­
sidente della Commissione, onorevole Lo Ma­
gro; ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Si tra tta  di una correzione form ale e non 
ritengo sia il caso di fa rne oggetto di un  emen­
dam ento. L ’articolo dice che ciascun inse­
gnante può p resen tare  al provveditore com­
peten te  la dom anda di trasferim ento  « in una 
sola provincia o ltre quella  in  cui è titolare ». 
Io proporrei che si dicesse « in u n ’altra  pro­
vincia o ltre che ». In  u n ’altra , oltre che in 
quella in c u i . l ’insegnante è titolare, quindi 
in due.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. A llora in due province? Ma, secondo il 
testo, sono due le province, com presa quella 
di residenza.

IM PA LA ’ MINERVA, relatore. Due m tu t­
to, si capisce. In  una sola non è esatto. Vo­
gliam o dire in u n ’altra , oltre quella in cui si 
è titolari.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Mi pare  chiara la dizione del testo.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. E ’ per evitare equivoci. Se1 crede che sia 
chiaro, rim anga.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Io vorrei precisare che la dizione ni'- 
sem bra sufficientem ente esatta; non vorrei, 
però, che sì equivocasse e avessimo, poi, do­
m ande di trasferim ento  per tre  sedi in tre 
province diverse. Comunque, bisogna che ci 
intendiam o su questo: la  dom anda di trasfe­
rim ento può essere p resen ta ta  per una sede
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nella provincia in cui si è tito lare  e per una
altra al di fuori della detta  provincia. Al m as­
simo, quindi, per due sedi. Se così è, mi pare 
che nell’articolo è detto  bene ed io credo che 
la dizione non lasci dubbio.

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Np ha facoltà.

CAROLLO. Onorevole P residente, io sono 
contrario al testo  quasiché si voglia vincola­
re il trasferim ento  nella provincia in cui l ’in ­
segnante è residente. Può darsi anche il caso 
che l’insegnante voglia presen tare dom anda 
di trasferim ento in due province, tu tte  e due 
diverse da quella in cui risiede. Noi dobbia­
mo dare facoltà di p resen tare richiesta di t r a ­
sferimento per due province, qualunque pos­
sano essere. Quindi, io propongo che si dica: 
Ciascun insegnante può presen tare al provve­
ditore com petente la dom anda di trasferi­
mento in due sole province, ed in queste due 
province può essere, ma può anche non es­
sere, compresa quella in  cui è residente, a di­
screzione ed in teresse dell’insegnante che de­
sidera il trasferim ento.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Commissione,' onorevole Lo Magro, ha 
presentato, a nome della stessa, il seguente 
emendamento a ll’articolo 7 :

sostituire alle parole: « in una sola provin­
cia oltre che in quella in cui è tito lare » le 
altre: « in due sole province ».

Apro la discussione su ll’em endam ento pro­
posto dalla Commissione. Ha facoltà di p a r­
lare per il Governo, l ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Mi pare che eravam o d ’accordo che si 
dicesse in due province, compresa quella in 
cui si è titolari. Adesso, con la nuova dizione, 
si apre il dubbio che si tra tti  di cosa diversa 
Perchè si può in tendere in due province, ol­
tre la propria. Il Governo fa osservare che 
uon sarebbe opportuno estendere la possibi­
lità di trasferim ento  a più di due province.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato ha 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­

sione e pongo ai voti l ’em endam ento proposto 
dalla Commissione. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 7 così emendato. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(£ ’ approvato)

Si passa a ll’articolo 8. Prego il deputato 
segretario di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 8. ,

Non possono p resen tare dom anda di tra ­
sferim ento gli insegnanti che non abbiano 
compiuto il periodo di prova e gli insegnan­
ti che nel triennio  precedente all’ordinan­
za re la tiva ai trasferim enti, abbiano ripor­
tato  una qualifica inferiore al « buono » o 
siano incorsi in sanzioni disciplinari supe­
riori alla censura.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 9. Prego il deputato se­
gretario  di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 9.

L ’ordine della graduatoria degli inse­
gnanti asp iran ti al trasferim ento  è determ i­
nato sulla base della durata  e qualità del 
servizio scolastico prestato e dell’anzianità 
di servizio nella m edesim a sede, oltre che 
dai m otivi di cui al successivo articolo 14.

Il P rovveditore agli studi procede all’as­
segnazione della sede secondo il seguente 
ordine :
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a) agli insegnanti asp iran ti al trasfe ri­
m ento da plesso a plesso di ciascun capo­
luogo di com une escluse le frazioni;

b) agli insegnanti asp iran ti al tra sfe ri­
m ento da frazione a frazione dello stesso 
comune o dalla frazione al capoluogo e vi­
ceversa;

c) agli insegnanti asp iran ti al trasfe ri­
m ento da comune a com une nella stessa 
provincia o da a ltra  provincia.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 9 
sono stati p resen ta ti dagli onorevoli Im pala 
M inerva, Lo Magro, C alderaro, Adamo e 
M arraro  i seguenti em endam enti:

sostituire alla lettera b) la seguen te: «b) agli 
insegnanti asp iran ti al trasferim ento  dalla 
frazione al capoluogo ,e viceversa o da frazio­
ne a frazione dello stesso comune »;

aggiungere la seguente lettera: « d) agli 
insegnanti che abbiano presta to  effettivo ed 
in in terro tto  servizio di ruolo per alm eno tre  
anni in sedi ru ra li disagiate. ».

Apro la discussione su questi em endam enti.

LO MAGRO, P residente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, P residente della Commissione. 
Signor P residente, desidero richiam are l ’a t­
tenzione della Signoria V ostra sul fa tto  che 
alla fine del prim o comma dell’articolo 9 è 
detto  : « dai m otivi di cui al successivo a r ti­
colo 14 ». Siccome c’è stata, fino a questo 
m om ento, nel corso dell’esame del disegno 
di legge, una aggiunzione di articoli, l ’artico­
lo 14, cui fa riferim ento  l ’articolo 9, non avrà 
più, forse, al m om ento in cui sarà approvato, 
ta le  num ero. Quindi, resti inteso che il rife ri­
m ento dovrà essere quello risu ltan te  dalla n u ­
m erazione che p renderà  l ’a ttu a le  articolo 14.

PRESIDENTE. Alle modifiche di questo g e­
nere, sarà provveduto dal P residente in sede 
di coordinamento.

Poiché nessun deputato ha chiesto di p a r­
lare, ne ha facoltà, per il Governo, l ’Assesso­

re  alla pubblica istruzione, onorevole Can- 
nizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo concorda sugli emenda­
m enti.

PRESID ENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sioné.

Pongo ai voti l ’em endam ento sostitutivo ! 
della le tte ra  b). Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento aggiuntivo al­
l ’articolo 9 degli onorevoli Im pala Minerva,
Lo Magro, C alderaro, Adam o e M arraro. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 10. P rego il deputato 
segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMÀRRA, segretario:

A rt. 10.

Il Consiglio scolastico provinciale deter­
m ina quali sedi debbano classificarsi - « se­
di ru ra li disagiate » ai fini della valutazio­
ne di cui al successivo articolo 14.

PRESIDENTE. M etto in discussione l’arti­
colo 10. Ha facoltà di p a rla re  il Presidente 
della Commissione onorevole Lo Magro.

LO MAGRO, P residente della Commissione. 
A nche p e r l ’inciso « di cui al successivo arti­
colo 14 » contenuto in questo articolo vale il 
richiam o da me fa tto  per l ’articolo precedente.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, e tenu ta  presente la precisazione dell’ono­
revole Lo Magro, pongo ai voti l ’articolo 10. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E ’ approvato)
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Si passa a ll’articolo 11. Prego il deputato 
segretario di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 11.

Non sono consentiti trasferim enti supple­
tivi e non è am m essa revoca, a dom anda del 
maestro, del conseguito trasferim ento.

PRESIDENTE. A  tale articolo sono stati 
presentati i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore alla pubblica istruzione, ono­
revole Cannizzo:

sopprimere l’articolo 11;

— dall’onorevole Lo Magro: 

sostituire all’articolo 11 i! seguen te:

A rt. 11. .

L ’Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione può disporre trasferim enti suppletivi, 
col sistem a compensativo, tra  provincia e 
provincia, nonché tra  la Sicilia e le altre  
regioni, con provvedim ento m otivato e solo 
in casi eccezionali.

Va posto prim a in  discussione l ’em enda­
mento soppressivo proposto dall’Assessore al­
la pubblica istruzione, onorevole Cannizzo. Pia 
facoltà di parla re  l ’onorevole Cannizzo per il­
lustrarlo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole P residente, il Governo riti­
ra l ’em endam ento soppressivo. Resta così lo 
emendamento sostitutivo proposto dall’ono­
revole Lo Magro.

Il Governo deve fare presente, e gliene 
corre l ’obbligo, che con questa legge verreb ­
be in trodotta una limitazione alle facoltà che 
in Sicilia dovrebbero essere esplicate dalla 
Amministrazione regionale. Ma l ’Assemblea 
è sovrana ed i suoi a tti non possono essere 
da alcuno censurati. Vale la pena, però, di 
ricordare che, a lungo andare, forse m utilan ­
do noi stessi le attribuzioni che dovremmo 
sempre di più rivendicare verso l ’Am m ini­

strazione centrale, potrem m o m ettere  in g ra­
ve pericolo tu tte  quelle istituzioni di cui la 
Assem blea dichiara di essere gelosa custode. 
Io accetto l ’em endam ento dell’onorevole Lo 
Magro; avrei però p referito  che esso fosse 
esteso non solo ai trasferim enti suppletivi tra  
provincia e provincia, m a anche ai trasferi­
m enti ne ll’am bito della stessa provincia, così 
come in sede nazionale viene praticato  dal 
M inistro della pubblica istruzione.

P e r ta li m otivi il Governo si astiene dalla 
votazione.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l ’em endam ento sostitu­
tivo dell’articolo 11, proposto dall’onorevole 
Lo Magro.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trà rio  si alzi.

(E ’ approvato)

Si passa a ll’articolo 12. Prego il deputato 
segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 12 '

Non è com putabile, ai fini del trasferi­
mento, la valutazione della dura ta  del ser­
vizio presta to  in sede diversa da quella di 
cui è tito lare  per effetto  di comando o di 
assegnazione provvisoria.

PRESIDENTE. A tale  articolo sono stati 
p resen ta ti due em endam enti soppressivi; uno 
dall’Assessore alla pubblica istruzione, onore­
vole Cannizzo, e l ’altro  dagli onorevoli G ram ­
matico, Mangano, Carollo, Buttafuoco e A da­
mo. Apro la discussione su tali em endam enti 
soppressivi. H a facoltà di parlare l ’Assessore 
alla pubblica istruzione, onorevole Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Il Governo non insiste sul proprio 
em endam ento e lo ritira.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Ha facoltà 
di p arla re  l ’onorevole Gram m atico per illu ­
s trare  il suo emendam ento.

Resoconti, £. 141 (700)
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GRAMMATICO. Onorevole P residente, an ­
che se il Governo ha r itira to  il proprio em en­
dam ento soppressivo, io insisto perchè venga 
messo in votazione l ’em endam ento presen tato  
da m e e da a ltri deputati. Mi induce ad insi­
stere  nella rich iesta di soppressione il fa tto  
che, a mio avviso, sia ingiusto non valu tare, 
ai fini del trasferim ento , il servizio prestato, 
in sede di comando o di assegnazione p rovv i­
soria, da un  insegnante elem entare. Il fa tto  
che si sìa com andati a p resta re  servizio in 
sede diversa da quella di cui si è tito lari non 
è im putabile a colpa dell’insegnante e p e r­
tan to  questi deve veder com putata, ai fini 
del trasferim ento , la valutazione del servizio 
presta to  per effetto del comando.

P e r quanto  riguarda, poi, il caso dell’inse­
gnante che ottenga l ’assegnazione provvisoria 
di sede, se lo spirito  della proposta di legge 
che stiam o discutendo è proprio quello di li­
m itare  a casi specifici ta li assegnazioni p rov ­
visorie e quindi di ridu rle  al m inim o (ed in ­
fa tti dai m otivi elencati, nelle re la tive tabelle 
di valutazione poste nella p arte  finale della 
proposta di legge si evince chiaram ente che 
ta li m otivi consistono nella  riunione: a) del­
l ’insegnante al coniuge che abbia stabile di- j 
m ora e svolga una a ttiv ità  professionale nel 
comune; b) delle vedove ai figli; c) dell’inse­
gnante ai genitori bisognosi di assistenza, i 
quali nella sede rich iesta non abbiano altri 
figli celibi o nubili m aggiorenni in grado di 
assisterli, e così via di seguito; cioè a dire per 
m otivi che non sono contingenti, o dovuti a 
m ala ttia  od altro, m a che hanno carattere  
perm anente), non c’è dubbio che la du ra ta  del 
servizio presta to  deve essere v a lu ta ta  ai fini 
del trasferim ento . Ciò anche perchè attraverso  
tale valutazione si consente all’insegnante di 
o ttenere al più presto il trasferim ento  e le ­
galizzare così la sua posizione.

Se noi dovessimo m antenere in v ita  l ’a r ti­
colo 12, finirem m o col tenere  su un  piano di 
illegalità la posizione dell’insegnante perchè 
lo costringerem m o annualm ente a richiedere 
l’assegnazione provvisoria, non potendo egli, 
proprio per legge, o ttenere il trasferim ento. 
P er questi m otivi insisto ne ll’em endam ento 
soppressivo e chiedo che esso venga posto in 
votazione.

CAROLLO. Chiedo di parlare.

CAROLLO. A lle considerazioni assai fonda­
te  che ha già illu stra te  l ’onorevole G ram m a­
tico, mi perm etto  di aggiungerne u n ’altra, che 
non ritengo peregrina. L ’articolo 12, così co­
m e è concepito, a m e pare anticostituzionale: 
noi, cioè, non abbiam o la facoltà di negare 
un d iritto  che giurid icam ente è a ttribu ito  al­
l ’insegnante che ha presta to  il suo servizio e 
che, per ta le  servizio, ha già acquisito un 
titolo. Come farem m o noi a non riconoscere, 
sia pu re  ai fini del trasferim ento , un  titolo di 
servizio già acquisito? Se così facessimo, noi 
avrem m o modificato ad d irittu ra  il suo stato 
giuridico, sia pure in rapporto  alla disciplina 
dei trasferim en ti che in tendiam o regolare.

P er queste considerazioni, o ltre che per 
quelle già svolte dall’onorevole Grammatico, 
sono dell’avviso di sopprim ere l ’articolo 12, 
tran n e  che non lo si voglia m antenere per 
arrivare , poi, alla soppressione di tu tta  la 
legge !

PRESIDENTE. H a facoltà di parlare, per il 
sidente della Commissione, onorevole Lo Ma­
gro, per esprim ere il proprio avviso in ordine 
a ll’em endam ento soppressivo dell’articolo 12.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è favorevole alla soppres­
sione.

PRESID ENTE. H a facoltà di parlare , per il 
Governo, l’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla publica istru­
zione. P rendo atto, con piacere, del fatto  che 
la Commissione sia d’accordo sulla soppres­
sione dell’articolo 12, che era s ta ta  già pro­
posta dal Governo. Alle considerazioni svolte 
dall’onorevole Carollo, aggiungo che non si 
tra tta  soltanto di disposizioni anticostituzio­
nali, m a di vera e propria in terferenza nello 
stato giuridico dei m aestri, che hanno addirit­
tu ra consolidato dei diritti. Purtroppo , questa 
proposta di legge non in terferisce soltanto 
con l ’articolo 12 sullo stato giuridico dei mae­
stri elem entari. Venendo in Aula, ho visto una 
circolare del S.I.N.A.S.C.E.L., con la quale si 
fa appello agli onorevoli deputati di esami­
nare a tten tam ente la proposta di legge. Il Go­
verno, per la m odesta mia parola, ha parlatoPRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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Art. 13.l’altro ieri per più di u n ’ora. Comunque, E p i ­
teto diceva che ognuno di noi ha due cose: 
una in suo potere, l ’a ltra  non in suo potere. 
La cosa in nostro potere è l ’opinione; in As­
semblea, la cosa che non è in nostro potere 
sono i voti. Io esprim o liberam ente la mia 
opinione. L ’Assemblea, al lum e delle consi­
derazioni svolte, si regoli come vuole, anche 
perchè non si vive sem plicem ente per l ’oggi, 
ma i nostri scritti ed i nostri a tti saranno le tti 
non dico dai posteri, perchè sarebbe p re ten ­
dere troppo, m a fra  qualche anno quando 
qualcuno cam bierà parere.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti l’em endam ento soppres­
sivo dell’articolo 12. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 13. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

. A rt. 13.

I trasferim enti per servizio n e ll’ambito 
della provincia sono disposti dal P rovvedi­
tore agli studi, sentito il parere del Consi­
glio scolastico provinciale, con provvedi­
mento m otivato in cui devono risu ltare  le 
effettive esigenze di servizio.

I trasferim enti per servizio dalla Regio­
ne alla Penisola e dalla Penisola alla Re­
gione, per quanto concerne la competenza 
regionale, sono dem andati a ll’Assessore 
regionale della pubblica istruzione. Il re ­
lativo provvedim ento dovrà contenere le 
motivazioni da cui risultino effettive esi­
genze di servizio.

PRESIDENTE. A tale articolo è stato p re­
sentato un em endam ento sostitutivo dall’As­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo. Ne do le ttu ra :

sostituire all’articolo 13 il seguente:

I trasferim enti per servizio, n e ll’am bito 
della provincia, en tro  i lim iti di cui a ll’a r­
ticolo 334 del Regolam ento generale 26 
aprile 1928, num ero 1297, sono disposti dai 
p rovveditori agli studi, sentito  il parere 
del Consiglio provinciale scolastico, con 
provvedim ento m otivato in cui devono r i ­
su ltare  le effettive esigenze di servizio.

Ogni altro  trasferim ento , p er m otivi di 
servizio, è dem andato a ll’Assessore regio­
nale alla pubblica istruzione che provvede 
con provvedim ento m otivato.

Comunico che gli onorevoli Im palà M iner­
va, Lo Magro, Calderaro, Cinà, M arraro e 
G ram m atico hanno presentato  il seguente 
em endam ento all’em endam ento Cannizzo:

sostituire all’u ltim o com ma il seguente:

Ogni altro  trasferim ento  per m otivi di 
servizio da provincia a provincia e dalla 
Sicilia ad ogni altra  Regione, può essere 
disposto dall’Assessore regionale per la 
pubblica istruzione con provvedim ento mo­
tivato.

Apro la discussione su tale emenadm ento.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleglli, io avrei voluto che i p resentatori del­
l ’em endam ento lo avessero illustrato. Ad ogni 
modo, siccome non lo hanno fatto, io vorrei 
richiam arm i all’em endam ento all’articolo 13 
presentato dal Governo.

Nel prim o comma di esso si dice che « i 
trasferim enti per servizio ne ll’am bito della 
provincia, en trò  i lim iti di cui all’articolo 334 
del Regolam ento generale 26 aprile 1928, n u ­
m ero 1297, sono disposti dai provveditori agli 
studi, sentito il parere  del Consiglio provin­
ciale scolastico, con p ro w ed im en tto  m otivato 
in cui devono risu ltare  le effettive esigenze di 
servizio ». Si tra tta , cioè a dire, di trasferi­
m enti di servizio* previsti e determ inati già 
dal Regolam ento generale.

P er quanto riguarda, invece, il secondo ed 
ultim o comma dell’em endam ento sostitutivo
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del Governo, io non capisco il m otivo per cui 
gli onorevoli Im palà M inerva ed a ltri ne h an ­
no proposto la sostituzione. In fatti, nel caso 
in cui l’Assessore volesse d isporre n e ll’am ­
bito -di una provincia un  trasferim ento  per 
servizio che avrebbe il sapore di una p u n i­
zione — e tale situazione spesse volte si è 
verificata — egli dovrebbe rivolgersi al P ro v ­
veditore per vedere a ttuato  il suo provvedi­
m ento. Ma il P rovveditore potrebbe non o t­
tem perare  a ll’ordine dell’Assessore inquanto- 
chè, tra  l ’altro, come tu tti  sappiam o bene, il 
passaggio dei po teri dal M inistero a ll’Asses­
sorato per la pubblica istruzione non si è an ­
cora verificato, e di conseguenza ci si po treb ­
be trovare  in una situazione di serio im barazzo 
nel caso in cui l ’Assessore ordinasse un  d e te r­
m inato trasferim ento  e il P rovveditore non 
desse corso a ta le  ordine. Questo significhe­
rebbe m ette re  veram ente in uno stato  di d i­
sagio l’organo am m inistrativo centrale e non 
so quanta serie tà  po trebbe avere un  provve­
dim ento dell’Assessore se non fosse eseguito 
poi dal P rovveditore cui l ’esecuzione del 
provvedim ento è dem andata. P e r questi m o­
tiv i dichiaro che voterò contro l’em endam ento 
Im pala M inerva, Lo M agro ed altri.

IM PA LA ’ MINERVA, relatore. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. L ’em enda­
m ento è stato presen tato  per chiarire che 
ne ll’am bito della provincia, come dice il p ri­
mo comma, i trasferim en ti per servizio, che 
sono provvedim enti m olto delicati e che n ean ­
che il P rovveditore da solo può prendere, sono 
disposti da quest’ultim o sentito il Consiglio 
scolastico provinciale. Questa è anche norm a 
di carattere  nazionale. Fuori dell’am bito della 
provincia, la legge vigente prevede che i t r a ­
sferim enti per servizio da provincia a pro­
vincia siano disposti dal M inistero. Noi ab ­
biam o previsto, col nostro em endam ento, che 
i trasferim en tti per servizio da provincia a 
provincia e da regione a regione siano disposti 
dall’Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione.

All’onorevole Adamo vorrei chiarire che il 
trasferim ento  per servizio non può m ai ado t­
tarsi, secóndo la legge nazionale, per m otivi 
disciplinari. Il trasferim ento  per m otivi d i­

sciplinari è disposto, sentito il Consiglio di 
disciplina, con una procedura tu tta  diversa ed 
è tu t t ’a ltra  cosa. Il trasferim ento  per servizio 
è disposto, per precisi motivi, dal Provvedi­
tore. P er questi m otivi insisto nel nostro  emen­
dam ento.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo, per illu stra re  il suo emendamento.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole P residente, il Governo in­
siste nel suo em endam ento; ma, se la  Commis­
sione dovesse insistere ancora n e ll’em enda­
m ento sostitutivo a ll’ultim o comma dell’emen­
dam ento governativo, dichiaro che il Governo 
si rim etterebbe a ll’Assemblea.

Qui i term in i si stanno spostando: non è il 
Governo che subisce una dim inutio  capitis, 
m a è l ’Assem blea stessa, la quale, lim itando i 
poteri del Governo, che è sua espressione, 
lim ita i poteri che, ai sensi dello S ta tu to  re ­
gionale, sono sta ti conferiti a ll’Assemblea 
stessa, che è tan to  sovrana che può anche ri­
nunziare alle sue prerogative.

Non si tra tta  di un  problem a politico, ma 
di un  problem a em inentem ente tecnico e 
quindi il Governo non può fare di questo a r­
gom ento una questione politica. Non resta, 
purtroppo, che prendere atto  del fa tto  che, 
nel m om ento in cui non sono state  ancora 
em anate le norm e di attuazione del nostro 
S ta tu to  nella m ateria  re la tiva  alla pubblica 
istruzione ed i provveditori disciplinarm ente 
non dipendono dall’A m m inistrazione regiona­
le, si cerchi di so ttra rre  a poco a poco a questa 
u ltim a quelle prerogative e quei poteri che 
la nostra  Assem blea ha sem pre rivendicato. 
Non è, quindi, una questione che possa ri­
guardare il Governo, nè una questione di fi­
ducia o m eno nei confronti di quest’ultimo. 
L ’Assem blea è in polem ica con se stessa e 
ogni governo si v arrà  delle norm e legislative, 
accresciute 0 m utilate , che gli fo rn irà  l ’As­
sem blea stessa. P er questi motivi, il Governo 
dichiara che si a s te rrà  dalla votazione nel ca­
so in cui dovesse essere posto ai voti l ’emen­
dam ento Im palà M inerva ed altri.

PRESIDENTE. I presen tatori insistono nel 
proprio em enadm ento?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Sì.
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CAROLLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

cessarle e condizionanti per il provvedim ento 
che potrebbe adottare  l ’Assessore alla p ub­
blica istruzione...

CAROLLO. Signor Presidente, io sono con­
trario al prim o comma dell’em endam ento allo 
articolo 13, là ove è detto: « I  trasferim enti, 
per servizio n e ll’am bito della provincia, entro 
i limiti di cui a ll’articolo 334 del Regolam ento 
generale 26 aprile 1928, num ero 1297, sono d i­
sposti dai p rovveditori agli studi sentito il 
parere del Consiglio provinciale scolastico, con 
provvedimento m otivato in  cui debbono r i ­
sultare le effettive esigenze di servizio ».

Questa dizione non mi trova d ’accordo. Se 
mettiamo a raffronto  questo em endam ento 
con quell’altro  sostitutivo del secondo com ­
ma. troviam o che la stessa m ateria è regola­
ta da due au to rità  diverse; la m ateria, cioè, 
dei trasferim enti per m otivi di servizio v ie­
ne regolata dal P rovveditore agli studi se si 
tratta di trasferim ento  nell’am bito della stes­
sa provincia, e dall’Assessore alla pubblica 
istruzione se si tra tta  di trasferim enti da una 
provincia all’altra . Io ritengo che, t ra tta n ­
dosi della stessa m ateria , debba sem pre es­
sere la stessa au to rità  ad avere i poteri ed a 
regolare i trasferim enti stessi. Non può es­
sere, ovviam ente, il P rovveditore agli studi 
quando si tra t ta  di provvedim enti di trasfe­
rimento da una provincia all’altra , che v an ­
no pertanto ado tta ti da una au torità  superio­
re: l’Assessorato. E se l ’Assessorato è obiet­
tivamente indicato a tra tta re  la m ateria dei 
trasferimenti di servizio da una provincia al­
l’altra, deve essere anche obiettivam ente in ­
dicato come l ’organo che possa tra tta re  il 
trasferimento di servizio nell’am bito della 
riessa, provincia. Però  si dirà che nell’am bi­
to della stessa provincia non c’è bisogno di 
una autorità superiore, perchè il P ro v v ed i­
tore avrebbe tu tti  gli elem enti di valutazio- 
ne e sarebbe, rispetto  agli insegnanti, l ’au to­
rità superiore. Ma, se questo è vero, è anche 
vero però che la stessa .materia verrebbe t r a t ­
tata probabilm ente con criteri diversi ora dal 
Provveditore ora dall’Assessore, secondo che 
ìf cornpetenze attengano all’uno o all’altro, 
rioi  ̂non vogliamo che i provveditori agli 
S udi, ciascuno nell’am bito della propria p ro ­
cacia, non abbiano competenza per i t r a ­
d im e n t i  per ragioni di servizio; intendiam o 
c e le ioro pr0p 0ste Vengano considerate ne-

ADAMO. M agari sentito  il Consiglio p ro ­
vinciale scolastico.

CAROLLO. In  sostanza, non ritengo esa t­
to che il P rovveditore agli s tud i riceva sul 
suo tavolo un  provvedim ento ado ttato  a sua 
insaputa per volere un ila tera le  dell’Assesso­
re  alla pubblica istruzione; nè è giusto che 
all’insaputa dell’Assessore venga disposto un 
provvedim ento da p arte  del Provveditore 
agli studi, perchè, in  definitiva, se uomo è lo 
Assessore, uomo è pure il P rovveditore e può 
sbagliare sia l ’uno che l ’altro. E ’ per questo 
che l ’univocità dell’indirizzo in  questa m ate - 
ria  deve essere data per tu tti  i provvedim en­
ti e non solo per una p arte  di essi: per alcu­
ni provvedim enti si potranno  p retendere de­
term inate  condizioni, condizioni di accordo, 
di arm onia, cori i provveditori, m a sia sem ­
pre  uno a decidere e uno a d ettare  l ’indirizzo.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente, prendo 
la parola a nom e della m aggioranza della 
Commissione per esprim ere la m ia opinione 
in rapporto  sia alla valutazione dell’articolo 13 
e all’em endam ento sostitutivo ad esso p re ­
sentato, sia in  rapporto  alle dichiarazioni te ­
sté rese dall’onorevole Cannizzo, Assessore 
alla pubblica istruzione, che, a mio avviso e 
ad avviso della m aggioranza della Commis­
sione, ha inteso, senza plausibili giustifica­
zioni — nè politiche nè tecniche — dram m a­
tizzare la situazione, collegandosi alle attuali 
risu ltanze della discussione di questa propo­
sta di legge.

Ora, contrariam ente a quanto ha afferm a­
to l ’onorevole Cannizzo, la m aggioranza della 
Commissione ritiene che qui non si debba nè 
si possa parla re  di dim inuzione del prestigio 
dell’Assem blea regionale, di svilim ento della 
Autonom ia, così come la maggioranza della 
Commissione non accetta il tono, vorrei dire, 
di lam entazione funebre tenu to  dall’Assesso­
re  sulle sorti del nostro Istitu to  autonom isti- 
co, allorquando si intendono rid u rre  i poteri 
discrezionali del suo ufficio.
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A llorquando discutiam o un disegno di leg­
ge come quello che è al nostro esame, in ­
dubbiam ente apprezzabile per il suo conte­
nuto  m oralizzatore e per il fine in esso insito 
di volere regolam entare — su base di obiet­
tiva garanzia — alcuni d iritti degli insegnanti 
elem entari, noi diamo, invece, un  esempio di 
chiarezza politica, che conferisce prestigio al­
l ’autonom ia.

E ntrando nel m erito  dell’articolo devo dire 
che la proposta di legge è isp irata  ad  un cri­
terio  che la m aggioranza, anzi la to ta lità  del­
la Commissione, accetta: r id u rre  il p iù  pos­
sibile i poteri discrezionali dell’Assessorato.

C’è di più: se è vero che qui si vogliono 
rid u rre  i po teri discrezionali dell’A ssessora­
to per la pubblica istruzione, la m atrice di 
ispirazione è più lontana, più  am pia, coinci­
de cioè con l ’esigenza generale di costringere 
l ’esecutivo ad  agire ne ll’am bito di una linea 
segnata dalla volontà elaborata, discussa dal 
legislativo.

Se noi volessimo accettare il criterio  dello 
onorevole Cannizzo, di consentire cioè allo 
Assessorato — voglio esprim erm i in term in i 
di assoluta chiarezza — i trasferim en ti p er 
servizio ne ll’am bito della provincia, al di fu o ­
ri della valutazione, m olto più adeguata e v i­
cina alla realtà , quale può essere quella f a t ­
ta  dai provveditori agli studi, noi ap rirem ­
mo le m aglie di una situazione che, invece, 
con questo progetto  di legge, intendiam o 
chiudere, p er garan tire , ripeto, la dignità del­
la Assem blea, il prestigio dell’Autonomia.

D ’a ltra  parte , ci seno alcune considerazio­
ni da fa re: quando diciamo di affidare i t r a ­
sferim enti p e r servizio, n e ll’am bito della p ro ­
vincia, ai provveditori, e da provincia a p ro ­
vincia all’Assessore, non facciamo altro  che 
a ttuare, sul piano regionale, un  regolam ento 
che è ta le  sul piano nazionale. Del resto, c’è 
un altro  criterio  di analogia di cui dobbiamo 
ten er conto. Così come i trasferim en ti norm ali 
nella provincia sono di com petenza dei prov- 
venditori, e ne ll’am bito, invece, della Regio­
ne di com petenza dell’Assessore, non v ed ia ­
mo perchè anche i trasferim en ti p er servizio 
non debbano essere disposti, n e ll’am bito del­
la provincia, dai p rovveditori e tra  provincia 
e provincia dall’organo regionale.

Desidero aggiungere ancora una conside­
razione. Il m ancato passaggio dei poteri, la 
inesistenza delle norm e di attuazione dello

S ta tu to  in  m ateria  di pubblica istruzione non 
possono p o rta rc i a considerare i provvedito­
ri agli studi, per n ien te  responsabili di que­
sta  situazione, come costituzionalm ente ed 
organicam ente nem ici delFAutonom ia.

Afferm iam o, invece, che i provveditori so­
no funzionari dello S tato  m eritevoli' di tutto 
il rispetto  e riten iam o che essi possano esse­
re  elem enti di garanzia e di obiettiv ità  nella 
m ateria  dei trasferim en ti per servizio. Se c’è 
da fa re  una  lam entela  ed una critica, esse de­
vono esser fa tte  a ll’insufficienza della lotta e 
della in iziativa dei governi passati e di que­
sto G overno per quanto  si riferisce al man­
cato passaggio dei poteri. ■

I trasferim en ti per servizio tra  provincia 
e provincia siano disposti, dunque, dall’Asses­
sore; quelli n e ll’am bito della provincia dai 
provveditori, con la collaborazione, per lar­
ghi aspe tti tranqu illan te , dei consigli provin­
ciali scolastici.

P e r queste ragioni, la m aggioranza della 
Commissione esprim e il suo accordo sul testo 
dell’articolo 13 nonché sul comma sostitutivo.

PRESID ENTE. Comunico che gli onorevoli 
Im palò M inerva, Lo Magro, Calderaro, Cinà, 
M arraro  e G ram m atico hanno sostituito il 
proprio em endam ento sostitutivo con il se­
guente:

« Ogni altro  trasferim ento  per motivi di 
servizio da provincia a provincia, nonché, per 
la p a rte  di propria com petenza, dalla Sicilia 
ad ogni a ltra  regione e viceversa, può essere 
disposto dall’Assessore regionale alla pubbli­
ca istruzione con provvedim ento motivato ».

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. Io parlo, natu ralm ente , a titolo 
personale, p u r essendo com ponente della 6" 
Commissione. Io vorrei chiedere all’onorevole 
Cannizzo quali garanzie egli può dare a que­
sta Assem blea sugli eventuali provvedimenti 
e rra ti e censurabili che perfino i provveditori 
agli studi potranno adottare  nei confronti de­
gli insegnanti elem entari. Dal momento che 
non solo non esiste il passaggio dei poteri, ma 
neanche ritengo che l’Assessore alla pubblica 
istruzione abbia dei poteri d ire tti disciplina11 
nei confronti dei provveditori agli studi, dica 
l ’Assessore quali garanzie po trà dare per fer
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mare, ed eventualm ente per fare revocare o 
modificare dei provvedim enti censurabili ado t­
tati dai provveditori.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, onorevoli colle­
glli, la polem ica è sorta al di fuori e senza 
la volontà del Governo. V orrei ricordare allo 
onorevole M arraro  che io non ho versato a l­
cun pianto funebre su nulla. Molte volte sunt 
lacrimae rerum . Non c’è bisogno che si celi 
qui o si esalti una cosa o della cosa si parli 
male. Comunque, io avevo accennato sem pli­
cemente al fa tto  che indubbiam ente si tra tta  
di una lim itazione delle facoltà discrezionali 
di un Assessore, com ponente di un  Governo 
che è espressione dell’Assemblea. Mi ero li­
mitato a fa r no tare  ciò senza alcuna velleità 
polemica.

Intervenuto, però, nella questione, con una 
diretta domanda, l ’onorevole Carollo, io devo 
dire che ho parlato  sem pre bene dei provve­
ditori ai quali riconosco un  alto spirito di ci­
vismo. E non ne sto parlando ora, m a ne ho 
parlato anche in sede di discussione generale, 
quando ho ricordato che sono stati miei leali 
ed onesti collaboratori. Quindi, non ho nulla 
da aggiungere.

La dom anda posta dall’onorevole Carollo 
tocca effettivam ente il vivo della questione. 
L’onorevole Carollo ha detto: in caso di e r­
rore (errare um anum  est. e può errare  tanto  
l'Assessore che il proveditore) commesso in 
buona o in m ala fede da mi provveditore, 
quali garanzie di riparazione potrebbe dare 
l’Assessore? Io dico che praticam ente non ne 
potrei dare perchè dovrei sollecitare il M ini­
stero ad adottare  i provvedim enti del caso. 
Ma non è questa sem plicem ente la questione.
10 fido molto sullo spirito di collaborazione 
dei provveditori e dei m aestri, i quali in que­
sta questione sono i grandi assenti perchè mi 
hanno fatto presen te che parla re  di comandi, 
dì assegnazioni provvisorie e di trasferim en-
11 sarebbe un po’ volere intaccare il loro sta- 
1° giuridico. Comunque, l ’Assemblea è so­
vrana.

Io devo rispondere all’onorevole Carollo in 
questi term ini: l ’assessore o il m inistro, in |

regim e parlam entare , ha una garanzia, quella 
stessa che proviene da tu tta  l’organizzazione 
parlam entare , che può essere sollecitata a t t ra ­
verso le interrogazioni, le mozioni, le in te r­
pellanze e il voto di sfiducia verso colui il 
quale dovesse e rra re  in buona o in m ala fede.

Però, fa re  presen te questo, non significa eli­
m inare il fa tto  che oggi l ’A ssem blea voglia re ­
golam entare la vexa ta  quaestio, che mi rig u a r­
da incidentalm ente come persona, m a che m i 
riguarda indubbiam ente come siciliano. Ono­
revole M arraro, non si preoccupi, l ’A utonom ia 
io l ’ho difesa — e sinceram ente — e continuo 
a difenderla senza fa rne m ai una speculazione. 
Faccio osservare, tu ttav ia , che quanto  ha  d e t­
to l ’onorevole Carollo è vero e non perchè 
non sia avvenuto il passagio dei poteri, m a 
perchè forse tu tte  queste disposizioni lo r i ta r ­
derebbero. Mi creda, onorevole M arraro, noi 
stiam o com battendo una du ra  lo tta  per con­
seguire il passaggio dei poteri...

MARRARO. Siamo solidali in questo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. ...ed io m i sono recato, a ta l uopo, p a ­
recchie volte a Roma, al M inistero; m a non 
ne ho ricavato che dei continui rinvìi. Il Go­
verno non cessa dal preoccuparsi per risol­
vere questo problem a. ■ '

Però, qui, a poco a poco, si tende a svuo­
tare  l ’effettivo contenuto dei nostri poteri che, 
per quanto riguarda l’am m inistrazione cen­
trale, si concretizzano anche nell’esercizio di 
facoltà discrezionali. In fatti, l ’au to rità  e l ’in ­
fluenza politica dei Governo in tan to  esistono 
e sì differenziano dalla burocrazia in quanto, 
a ttraverso  la fiducia dell’Assemblea, sono po­
sti in grado di esercitare poteri discrezionali. 
Se non si ha fiducia n e ll’esèrcizio' dei poteri 
discrezionali del Governo, si ponga il p ro­
blem a della sfiducia, ma non sì ricorra ad al­
tre  limitazioni, giuste od ingiuste, che io non 
voglio discutere.

Non intendevo en trare  m inim am ente in 
questa polemica; se l’ho fatto, è perchè vi so­
no stato tirato  per i capelli. Ripeto che la 
questione è tecnica e non politica; il Governo 
non eleva voce alcuna contro l ’esercizio del 
potere sovrano dell’Assemblea, m a si regole­
rà sulla base della legge che sarà approvata. 
N aturalm ente, se dom ani ne risultassero lesi 
gli interessi legittim i della categoria dei m ae­
stri,, se dovessimo agire fuori dell’am bito del­
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la Costituzione e dello S tatu to , ta li questioni 
dovrebbero essere risolte dagli organi com ­
peten ti in a ltra  sede. Oggi al Governo non r e ­
sta che p rendere atto  deH’atteggiam ento  del­
l ’Assem blea in m ia m ateria , che, ripeto, ha  
n a tu ra  esclusivam ente tecnica. E ’ quindi lon­
tan a  da noi ogni intenzione di recare offesa 
a chicchessia e tan to  m eno ai provveditori che 
sono degli ottim i funzionari. Noi diciamo: 
faccia l ’Assemblea. Ecco perchè, dissentendo 
sulla questione di fondo, il Governo ha già 
dichiarato che si a s te rrà  dalla  votazione e in 
ta le  atteggiam ento re sta  ferm o.

LO MAGRO, P residente della Commissione. 
Chiedo di parlare .

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, P residente della Commissione. 
P rim a di passare alla votazione, p er una r a ­
gione di seren ità  comune devo osservare che, 
alla preoccupazione avanzata dall’onorevole 
Carpilo e sotto lineata dall’Assessore alla p ub­
blica istruzione si può rispondere che, nel ca­
so in  cui si verificassero erro ri e sperequazio­
ni in sede periferica, il d iritto  am m inistrativo 
appresta  gli strum enti in difesa del cittadino 
e, nel caso particolare, del cittadino inse­
gnante.

N ell’em endam ento sostitutivo da me e da 
a ltri presen tato  è detto espressam ente: « Ogni 
altro  trasferim ento  p er m otivi di servizio, da 
provincia a provincia nonché, per la p arte  di 
p ropria  com petenza, dalla Sicilia ad ogni al­
tra  regione e viceversa, può essere disposto 
dall’Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione con provvedim ento m otivato. »

Ora, sia in questo comma, che nel p rece­
dente, è sottolineato il provvedim ento m oti­
vato. P ertan to , nel caso che il provvedim ento 
non fosse giusto potrebbe essere im pugnato, 
come sono soggetti ad  im pugnativa tu t ti  i 
provvedim enti am m inistrativi, a ttraverso  il 
ricorso gerarchico, il ricorso straordinario  e il 
ricorso in sede giurisdizionale dinanzi il Con­
siglio di giustizia am m inistrativa. Q ueste so­
no le garanzie insite nella stru ttu raz ione del­
la  legge.

Peraltro , io ritengo (e m i associo alle d i­
chiarazioni fa tte  in  Assemblea, a nom e della 
m aggioranza della Commissione, dall’onore­
vole M arraro) che l ’ordinam ento autonomo

della Regione siciliana non è m ai così ampia­
m ente e solennem ente difeso come quando la 
m ateria  viene ad essere espressam ente regola­
ta  a ttraverso  la legge. Non è riducendo i poteri 
discrezionali dell’esecutivo che si riduce la 
efficacia di un  is titu to  giuridico. Si potrèbbe 
p arla re  di una  riduzione dei p o te ri dell’Auto­
nom ia il giorno in  cui si riducessero le com­
petenze dell’Assem blea — vale a dire ciò che 
le com pete ex  articolo 14 o ex  articolo 17 in 
relazione alla m ateria  della pubblica istruzio­
ne — non già quando even tualm ente fossero 
lim ita ti i po teri discrezionali del Governo. Sa­
rebbe lo stesso di dire che, in sede nazionale, 
la volontà del popolo fosse m ortificata da una 
legge che regoli un  a tto  am m inistrativo del 
Governo. Non è così. La volontà del popolo 
po trebbe essere m ortificata, rido tta, diminui­
ta solo se il potere del Parlam ento  fosse mor­
tificato, rido tto  o lim itato. P ertan to , noi rite­
niam o che solo legalizzando, solo riducendo a 
norm a inequivoca la v ita  della pubblica am­
m inistrazione, anche n e ll’am bito della attività 
am m inistra tiva re la tiva alla pubblica istru­
zione secondo le com petenze stabilite dagli 
articoli 14 e 17 dello S ta tu to , noi consolidiamo 
la sovranità dell’Assem blea nella  realizzazione 
dell’Autonom ia siciliana.

CAROLLO. Chiedo di parlare . /

PRESIDENTE. E lla ha  già parlato.

CAROLLO. Onorevole P residente, chiedo 
la verifica del num ero legale.

PRESIDENTE. A norm a dell’articolo 75 del 
regolam ento, si procede all’accertam ento del 
num ero legale, qualora ciò sia richiesto da 
cinque deputato  o dal Governo. L ’A ssesso re  
alla pubblica istruzione si associa alla r i ­
chiesta?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Io ho fa tto  orm ai la dichiarazione di 
voto. Vorrei, p iuttosto, proporre che l’emen­
dam ento fosse posto in votazione per divisio­
ne. Il Governo si astiene dal partecipare al­
la votazione dell’em endam ento Lo Magro ed 
altri.

PRESIDENTE. La rich iesta dell’onorevole 
Carello è resp in ta  perchè non è appoggiai 
dal prescritto  num ero dei deputati.
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Pongo ai voti l ’em endam ento sostitutivo Lo 
Magro ed altri, nel nuovo testo: 

sostituire al secondo comma dell’em enda­
mento proposto dall’Assessore alla pubblica  
istruzione il seguen te:

« Ogni altro  trasferim ento  per m otivi di se r­
vizio da provincia a provincia nonché, per la 
parte di propria competenza, dalla Sicilia ad 
ogni a ltra  regione e viceversa, può essere di­
sposto dall’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione con provvedim ento m otivato ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento sostitutivo 
dell’Assessore alla pubblica istruzione, ono­
revole Cannizzo, tran n e  l ’ultim o comma p e r­
chè assorbito dall’em endam ento Lo Magro ed 
altri già approvato. Lo rileggo:

« I trasferim en ti per servizio, nell’ambito 
della provincia, entro i lim iti di cui a ll’a r ti­
colo 334 del Regolam ento generale 26 aprile 
1928, num ero 1297, sono, disposti dai p rovve­
ditori agli studi, sentito il parere del Consi­
glio provinciale scolastico, con provvedim en­
to m otivato in cui devono risu ltare  le effetti­
ve esigenze di servizio».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 13, nel testo risu l­
tante dagli em endam enti testé approvati. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 12.
Comunico che gli onorevoli M arraro, G ram ­

matico, Tuccari, V arvaro, Colajanni e D’Aga­
ta hanno presentato  il seguente ai'ticolo ag­
giuntivo :

Art. .....

L ’Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione è com petente a decidere sui ricorsi 
p resentati contro i provvedim enti emessi 
dai provveditori agli studi a norm a degli 
articoli precedenti.

Apro la discussione su tale articolo.

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ MINERVA, relatore. Onorevole 
Presidente, io non sono contraria all’articolo 
aggiuntivo, però vorrei proporre che esso ven­
ga inserito  alla fine del provvedim ento.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
N eanch’io sono contrario  a ll’em endam ento 
proposto dagli onorevoli M arraro ed altri, m a 
giova sottolineare alla attenzione dell’Assem ­
blea che quanto  è proposto ne ll’articolo ag­
giuntivo, è, come ho detto  poc’anzi, per no r­
m a fondam entale di d iritto  am m inistrativo, 
un  d iritto  del cittadino insegnante elem entare, 
che non gli può essere nè tolto nè consolidato 
da m ia norm a esplicita. Peraltro , esiste mia 
norm a della Costituzione, re la tiva alla facoltà 
di ricorrere contro i provvedim enti, che rende 
assolutam ente pleonastica una norm a esplicita 
in ta l senso. Sarebbe lo stesso che noi, alla 
possibilità del ricorso a ll’Assessore, aggiunges­
simo anche l ’esplicita affermazione della pos­
sibilità di ricorso straordinario  al P residente 
della Regione, in sostituzione del Capo dello 
Stato, dati i poteri propri dell’Autonomia, ed 
al Consiglio di giustizia am m inistrativa in se­
de giurisdizionale. Qui si vuole, in sostanza, 
riafferm are il d iritto  del cittadino a ricorrere 
contro i provvedim enti am m inistrativi. D icia­
molo pure, se lo vogliamo, m a c’è anche un 
problem a di eleganza legislativa che vorrei 
sottolineare al buon senso dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Qual è il pensiero del Go­
verno in  proposito?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istn t-  
zione. Il Governo non ha nulla da obiettare 
all’articolo aggiuntivo. Se è pacifico il diritto 
del cittadino a ricorrere contro i provvedi­
m enti am m inistrativi, è anche vero che repe- 
tita  juvan t e non ci sarebbe nien te di straor­
dinario a ripeterlo.

R esoconti, f . 142 (700?



Resoconti Parlamentari 1016 — Assemblea Regionale Siciliana

III L e g is l a t u r a  CLXXXVII

PRESID EN TE. C’è una proposta dell’ono­
revole Im pala M inerva, la quale chiede che 
l ’articolo aggiuntivo venga inserito  alla fine 
del testo. I p resen ta to ri dell’articolo aggiun­
tivo sono d’accordo su tale  proposta? H a fa ­
coltà di parla re  il prim o firm atario, onorevole 
M arraro.

MARRARO. Chiedo che l ’artìcolo aggiun­
tivo sia posto subito in votazione, salvo, in 
sede di coordinam ento, a stab ilirne la sede 
p iù  opportuna.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’articolo ag­
giuntivo M arraro  ed altri. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 13.
Si passa all’articolo 14. Prego il deputato 

segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 14.

N ell’ordinanza annuale per i tra sfe ri­
m enti, l ’Assessore stab ilirà  i coefficienti di 
valutazione da a ttrib u ire  ai m otivi di fa ­
m iglia dei richiedenti, tenendo presente la 
opportun ità  di favorire  la ricostruzione dei 
nuclei fam iliari, o l ’avvicinam ento ad  essi, 
nonché l ’educazione dei m inori e l ’assisten­
za ai vecchi ed agli invalidi priv i di cure; 
saranno ten u ti presenti, altresì, i m otivi di 
salute, il servizio dell’insegnante e la sua 
qualità, la residenza in  sedi ru ra li disagia­
te, la du ra ta  del servizio nella m edesim a 
sede, ed ogni altro  tìtolo o m otivo valido.

PRESID ENTE. A pro la discussione su ll’a r ­
ticolo. Poiché nessun deputato  ha  chiesto di 
parlare , dichiaro chiusa la discussione e pon­
go ai voti l’articolo 14. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario  si alzi.

(E ’ approvato)

LO MA.GRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole P residente, chiedo che la se­
du ta  sia sospesa brevem ente.

PRESID EN TE. La r ich ie s ta . è accolta. La 
seduta è sospesa.

(La seduta  sospesa alle ore 19,10, è ripresa 
alle ore 19,35)

PRESID EN TE. La seduta è ripresa. Si pas­
sa all’esam e dell’articolo 15. P rego il depu­
ta to  segretario  di darne le tu tra .

GIUM M ARRA, segretario :

A rt. 15.

Non sono consentite, n e ll’am bito della 
Regione, assegnazioni provvisorie di sedi 
agli insegnanti elem entari.

PRESID ENTE. A  ta le  articolo sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli M inerva Im palà e Lo 
M agro:

sostitu ire all’articolo 15 il seguente:

A rt. 15.

Il P rovveditore agli studi dopo aver di­
sposto i m ovim enti m agistrali norm ali e 
dopo il passaggio degli insegnanti dal ruo­
lo soprannum erario  al ruolo norm ale, può 
concedere agli insegnanti elem entari tito ­
lari nella provincia, ne ll’am bito della pro­
vincia stessa, assegnazioni provvisorie di 
sedi per la d u ra ta  di u n  anno scolastico, 
secondo una graduatoria  com pilata in base 
ad una apposita tabella  di valutazione.

— dall’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Cannizzo:

sopprimere gli articoli 15, 16 e 17 e sosti­
tu irli con i seguenti:

’ A rt. 15.

E ffettuati i m ovim enti m agistrali nor­
m ali e dopo il passaggio degli insegnanti 
dal ruolo soprannum erario  al ruolo nor-
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male, l ’Assessore alla pubblica istruzione 
può au torizzare i Provveditori agli studi a 
concedere assegnazioni provvisorie di se­
di, nei posti rim asti disponibili, per la d u ­
ra ta  delTanno scolastico in corso.

A rt. 15 bis

P otranno  beneficiare della assegnazione 
provvisoria di sedi gli insegnanti che ab­
biano la necessità di riun irsi o di avvicinar­
si al coniuge,' ai figli se vedovi, agli ascen­
denti ovvero ai fra te lli orfani m inorenni 
o m aggiorenni m inorati o invalidi ad ogni 
proficuo lavoro, che non abbiano a ltri f ra ­
telli m aggiorenni coabitanti con essi, se ce­
libi o nubili.

A r t..........

L ’Assessore per la pubblica istruzione 
em anerà ogni anno apposita ordinanza con 
la quale stab ilirà  i criteri e le norm e in ba­
se alle quali i P rovveditori agli studi do­
vranno a ttu a re  le assegnazioni provvisorie 
nell’am bito della provincia.

Art.. . . .

I P rovveditori agli studi in base a ll’o r: 
dinanza assessoriale com pileranno la g ra ­
duatoria degli insegnanti che hanno chie­
sto l ’assegnazione provvisoria e la pubb li­
cheranno a ll’Albo dello Ufficio scolastico 
provinciale, en tro  la data stabilita dall’or­
dinanza assessoriale.

A rt...........

Entro  cinque giorni dalla pubblicazione 
gli in teressati possono p resen tare le loro 
osservazioni al P rovveditore il quale deci­
derà in  m erito  entro i cinque giorni suc­
cessivi. U na copia della graduatoria defi­
nitiva dovrà essere trasm essa a ll’Assesso­
rato della pubblica istruzione nei term ini 
stabiliti dall’ordinanza.

Art...........

Lo assegnazioni provvisorie dovranno 
essere effettuate entro il 1° settem bre di

ogni anno, dopodiché saranno assunti nel 
ruolo norm ale gli insegnanti aventi diritto.

I posti che si renderanno  com unque v a ­
canti successivam ente alla p red etta  data 
del 1° settem bre, non potranno essere as­
segnati in via provvisoria ad  insegnanti t i ­
to lari m a dovranno essere coperti con in ­
segnanti del ruolo soprannum erario  o, in 
m ancanza, con insegnanti non di ruolo.

A rt...........

E n tro  la prim a quindicina di settem bre 
i P rovveditori agli studi pubblicheranno 
all’Albo dell’Ufficio scolastico provinciale 
l ’elenco degli insegnanti ai quali è stata 
concessa l’assegnazione provvisoria.

U na copia del p redetto  elenco sarà t r a ­
sm essa all’Assessorato per la pubblica 
istruzione.

Contro i provvedim enti del P rovvedito­
re  agli studi è ammesso ricorso allo Asses­
sore alla pubblica istruzione.

A r t...........

L ’Assessore alla pubblica istruzione, ogni 
anno, em anerà apposita ordinanza per di­
sciplinare le assegnazioni provvisorie di 
sede da una ad a ltra  provincia che posso­
no essere disposte soltanto con il sistem a 
com pensativo in m ateria  che il num ero 
degli insegnanti, che potranno en tra re  in 
una provincia, dovrà corrispondere al n u ­
m ero degli insegnanti che usciranno dalla 
provincia stessa.

Anche ta li assegnazioni provvisorie sa­
ranno lim itate alla du ra ta  deH’anno sco­
lastico in corso.

A rt...........

1 /Assessore alla pubblica istruzione può 
disporre com andi di insegnanti presso u f­
fici ed enti p revi accordi, circa il num ero 
e le m odalità, con il M inistero della pub­
blica istruzione sul cui bilancio viene a g ra­
vare  la spesa.

Comunico che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Cannizzo, propone il se­
guente em endam ento aggiuntivo alla fine del­
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l ’articolo 15, di cui al suo em endam ento testé  
letto:

« secondo l ’ordinanza dell’Assessore alla 
pubblica istruzione e la  tabella  annessa».

Comunico che gli onorevoli Lo M agro ed 
Im palà M inerva hanno ritira to  l ’em endam en­
to sostitutivo dell’articolo 15 e propongono, 
insiem e all’onorevole M arraro , i seguenti 
em endam enti a ll’articolo 15 dell’em endam en­
to Cannizzo:

sostituire alle paro le: «può  au to rizzare»  
le altre : « autorizza » ;

aggiungere alla fine (in  sostituzione dello 
em endam ento all’em endam ento presentato  
dall’onorevole Cannizzo) le parole: «secon­
do una g raduatoria  che i P rovveditori com­
pileranno in base alla apposita tabella  di v a ­
lutazione annessa alla ordinanza assessoriale».

Pongo in discussione l ’articolo 15 dell’em en­
dam ento dell’Assessore alla pubblica is tru ­
zione e gli em endam enti a ta le  articolo p re ­
sen tati dagli onorevoli Lo M agro ed altri.

H a facoltà di parla re  l ’Assessore alla p u b ­
blica istruzione, onorevole Cannizzo, per di­
re  se accetta gli em endam enti Lo M agro ed 
a ltri testé  letti.

CA:N NIZZO. Assessore alla pubblica is tru ­
zione. L ’inciso « può autorizzare » è stato  in ­
serito n e ll’em endam ento sostitutivo dell’a r ti­
colo 15 per un  m otivo semplicissimo: l ’asse­
gnazione provvisoria, p er ora, non si fa in 
base a leggi regolari e M form a usata  vuole 
salvare il fa tto  di inserire nella legge questo 
ordinam ento. E ’ questo il criterio  che mi ha 
indotto  ad usare  la dizione «può autorizzare» 
ed io lo sottopongo alla vostra valutazione 
perchè si tra tta  di un  criterio di opportunità. 
Com unque, se insistete, io non avrei nu lla  in 
contrario  a m u tare  il « può autorizzare » in 
« autorizza », m a vi prego di riflettere in p ro ­
posito.

PRESIDENTE. L ’onorevole Lo M agro insi­
ste ne ll’em endam ento?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Insisto sulla form ula « autorizza » perchè 
il « può autorizzare » potrebbe fare  in tendere 
l ’eventualità  che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione possa anche non autorizzare.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru- 
ne. In  teoria sì, in  p ra tica  no. D ichiaro di ac­
ce tta re  l ’em endam ento.

PRESID EN TE. A llora pongo ai voti l ’emen- 
dam ento sostitutivo Lo M agro ed a ltri a ll’arti­
colo 15 dell’em endam ento Cannizzo:

sostitu ire alle parole: «può  autorizzare» 
l’altra: « autorizza ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa alla discussione del secondo emen­
dam ento Lo M agro ed a ltri a ll’articolo 15 del­
l ’em endam ento Cannizzo:

aggiungere alla fine (in sostituzione dello 
em endam ento all’em endam ento presentato  
dall’onorevole Cannizzo) le parole: « secondo 
una g raduato ria  che i P rovved ito ri compile­
ranno  in  base a ll’apposita tabella  di v a lu ta­
zione annessa all’ordinanza assessoriale ».

H a facoltà di parla re  l ’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole Cannizzo, per di­
ch iarare se accetta ta le  em endam ento.1

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. E ’ quello che il Governo aveva detto: 
cam bia la form a. Sono d’accordo.

PRESID ENTE. Pongo, allora, ai voti lo 
em endam ento aggiuntivo Lo M agro ed altri.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con tra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Rileggo l ’articolo 15 nel testo risu ltan te  da­
gli em endam enti approvati:

Art. 15.

E ffettuati i m ovim enti m agistrali e nor­
m ali e dopo il passaggio degli insegnanti 
dal ruolo soprannum erario  al ruolo norm a­
le, l’Assessore alla pubblica istruzione au­
torizza i P rovveditori a concedere assegna­
zioni provvisorie di sedi, nei posti rim asti 
disponibili, per la du ra ta  dell’anno scola­
stico in  corso, secondo una graduatoria  che 
i provveditori com pileranno in base all’ap-
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posita tab e lla  di valutazione annessa alla 
ordinanza assessoriale.

Lo m etto ai voti. Chi è favorevole resti se ­
duto; chi è contrario; si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 15 bis del­
l’emendamento proposto dall’Assessore alla 
pubblica istruzione, onorevole Cannizzo. Lo 
rileggo:

A rt. 15 bis

Potranno  beneficiare della assegnazione 
provvisoria di sedi gli insegnanti che ab­
biano la necessità dì riun irsi o di avvici­
narsi al coniuge, ai figli se vedovi, agli 
ascendenti ovvero ai fra te lli orfani m ino­
renni o m aggiorenni m inorati o invalidi ad 
ogni proficuo lavoro, che non abbiano altri 
fratelli m aggiorenni coabitanti con essi, se 

; celibi o nubili. .,

A tale articolo gli onorevoli Im pala M iner­
va e Lo M agro hanno presentato il seguente 
emendamento sostitutivo:

A rt. 15 bis

Potranno chiedere l ’assegnazione prov­
visoria di sede gli insegnanti che hanno la 
necessità di riun irsi al coniuge ed ai figli, 
se sposati, ai figli se vedovi, ai fratelli o r­
fani m inorati e ai genitori invalidi ad ogni 
proficuo lavoro, che non abbiano a ltri f r a ­
telli m aggiorenni coabitanti con essi, se ce­
libi o nubili.

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore alla pu b ­
blica istruzione, onorevole Cannizzo, per di­
chiarare se l ’accetta.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Il Governo si dichiara d’accordo. In 
conseguenza, ritiro  l’articolo 15 bis del mio 
emendamento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em enda­
mento sostitutivo all’ articolo 15 bis, propo­

sto dagli onorevoli Im palà M inerva e Lo M a­
gro. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
tra rio  si alzi,

(E ’ approvato)

Comunico che il P residen te  della Commis­
sione, onorevole Lo M agro, e l ’onorevole Im- 
palà M inerva hanno presen tato  un em enda­
m ento con il quale chiedono di aggiungere do­
po- l ’articolo tes té  approvato, i seguenti a ltri 
da loro p ro p o s ti:.

A rt. 16.

L ’assegnazione provvisoria è concessa a 
condizione che l ’insegnante venga utiliz­
zato neH’insegnam ento.

A n . 17.

Non possono p resen tare  dom anda di as­
segnazione provvisoria :

a) i m aestri che non abbiano superato 
il triennio  di prova;

b) i m aestri che abbiano ottenuto  il t r a ­
sferim ento n e ll’anno in  corso;

c) i m aestri che non abbiano prestato  
effettivo servizio alm eno p e r un  anno nella 
sede o ttenu ta  p e r trasferim ento.

L ’aver fru ito  ne ll’anno precedente dì as­
segnazione provvisoria non costituisce t i­
tolo per il rinnovo della concessione.

A pro la discussione su ll’articolo 16 testé 
letto. Poiché nessun deputato  ha chiesto di 
parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l ’A s­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Il Governo lo accetta. „

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione e pongo in votazione l ’articolo 16 pro­
posto dagli onorevoli Im palà M inerva e Lo 
Magro. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che il P residente della Commis­
sione, onorevole Lo Magro, ha presentato il
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seguente em endam ento all’articolo 17 propo­
sto da lui stesso e dall’onorevole Im pala M i­
nerva:

« sopprim ere la lettera  c) ».

A pro la discussione su ll’articolo aggiuntivo 
e su ll’em endam ento testé  letto. Il Governo e 
d ’accordo?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residen te, sulla soppres­
sione della le tte ra  c) non sarei, per un  certo 
criterio  di giustizia, del tu tto  d ’accordo; così 
come non sarei nem m eno d’accordo sulla d i­
sposizione finale : « L ’aver fru ito  n e ll’anno
precedente di assegnazione provvisoria non 
costituisce titolo per il rinnovo della conces­
sione ».

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. E ’ questa 
la -formula.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru- 
. zione. Lo so; però, potrebbe anche significare 
esclusione.

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. E ’ la stessa 
form ula dell’ordinanza m inisteriale.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Lo so, m a ripeto  che, così come è d e t­
to. po trebbe anche significare esclusióne, e 
siccome noi giochiamo con la  pelle degli a l­
tri, cioè dei m aestri, im a parola in te rp re ta ta  
in  un modo potrebbe benissim o significare o 
un  ritardo  nella  carriera  o una ingiustizia p a ­
lese. Quindi, io sul principio sarei d ’accordo; 
m a m i pare  che la  form a lasci, se non u n  du b ­
bio palese, qualche incertezza. V orrei p regare 
la Commissione di p recisare meglio il con­
cetto.

Sulla le tte ra  c), poi c’è da chiedere che cosa 
significhi l ’inciso « alm eno per u n  anno ». P er 
anno intende dire l ’anno scolastico?

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. Abbiamo 
proposto la soppressione della le tte ra  c).

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. A llora va bene. R im arrebbe solo il dub­
bio sulla disposizione finale dell’articolo 17.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la  discus­
sione e pongo ai voti l ’em endam ento soppres­

sivo della le tte ra  c) dell’articolo 17 proposto 
dagli onorevoli Lo M agro e Im pala Minerva. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 17, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento tes té  approvato. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(E’ approvato)

LO GIUDICE, Assessore al bilancio, alle 
finanze ed al demanio. Sospendiam o la di­
scussione e rinviam ola a domani.

LO MAGRO, P residente della Commissio­
ne. P u rch é  rim anga pacifico che non saranno 
sollevate eccezioni di preclusione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Non può- nascere alcuna preclusione; 
E lla è a ltre ttan to  sincera quanto  m e e preclu­
sioni non ce ne saranno. C’è, soltanto, il fat­
to  che stasera è tardi.

PRESID ENTE. Il seguito della discussione 
è rinv iato  alla prossim a seduta.

La seduta è rinv ia ta  a dom ani 30 aprile, 
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Norm e per il personale occor­
ren te  al funzionam ento delle Commis­
sioni provinciali di controllo e dei rela­
tiv i uffici dì seg reteria»  (315);

2) « Disciplina dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella Regione 
siciliana » (252) (seguito)]

3) « Norm e per i concorsi, i ruoli 
organici, lo stato giuridico e il tratta­
m ento economico del personale delle 
scuole professionali della Regione sici­
liana, con il relativo ordinam ento sco­
lastico » (167) (seguito)]

4) « A um énto del quinto dei pos^



III Legislatura CLXXXVII SEDUTA 29 Aprile 1957

Resoconti Parlamentari —  2021 —  Assemblea Regionale Siciliana

messi a concorso con decreto regionale 
20 gennaio 1955, n. 117 » (304);

5) « Provvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industria le»  (58);

6) « C ontributo  a favore dei Consorzi 
provinciali antituberco lari » (303);

7) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto a tra tta tiv a  p riv a ta»  (298);

8) « Realizzazione di un program m a 
straord inario  di opere ed im pianti tu r i ­
stici nelle isole m inori della Regione »
( 66) ;

9) « Assegno m ensile ai vecchi lavo­
ra to ri » (102);

10) « Istituzione delle scuole m ater­
ne » (95);

11) « Istituzione di un  centro di rico­
vero per sordom uti vecchi inabili ind i­
genti dell’Iso la»  (37);

12) « Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, n. 47: «Liquidazione 
delle spedalità in favore delle A m m i­
nistrazioni ospedaliere » (262);

13) « Istituzione del Centro regionale 
siciliano di fisica nucleare » (151).

La seduta è tolta alle ore 20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore  

Dott. Giovanni Morello
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